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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
R E P U B B L C A C I S A L P I N A , 
uscita da alcuni mesi la l egge , che 

tichiama i giovani itiidenii ne Coleggi cste-
t i a restituirsi nella Repubbl ica . Ma questa 
Si £ìi eseguire? nò secondo il solito . 1 t re Co-
leggi fra gì ' altri d' A r o n a , d' Ascona e di 
Poleggio nel Piemontese sono ripieni di Ci-
aa lp in i , dove non solo sono educati al realis-
m o , ma sono insultati e vi l ipesi , e mot te -
g i s t i . Io credo che sarà meglio assai che il 
governo piuttosto cessi di fare le leggi, «he 
ingannare il popolo col loro apparato senza 
che siano esegaite . 

In Mantova le Truppe Francesi prive da 
alcuni mesi di paga si fecero intendere come 
VÌI, c le espressioni e rano cosi significanti, 
che r affare cominciava a diveait molto se-
ri» . Ma !e somme accorse solecitannente per 
p a r t e de Cisalpini hanno portata la calma . 
l i C. L . perciò ha fa t ta una legge in cui in-
carica il Dire t tor io ad indeaizare que C i t t a -
dini beHSHfiexiil, k a a a o f l e s u t f t infi(i« 

cata somma che ascende a 4ooni. F ranch i , o 
in Beni N a z i o n a l i , o in con tan t i quando que-
sti volessero aspettare il m o m e n t o , che il T e -
soro Nazionale potesse indenizzar i l . 

Si aspetta a Milano quanto p r i a i a . I l C i t -
tadin® Trovue ambasciatore Francese presso 
la Repubblica Cisa lp ina . I g l ' è 1' estensore 
del Monitore Francese . 

In Bologma si parla d' agg io rnamen to , 
e di routaaiom grandi nel politico dell* R e -
pubblica Cisalpina • Potrebbe essere un» de -
duzione , che alcuni i quali pretendon» di sa-
p e r t i i tco,avessero f a t t a dagli affari , da qua -
li ora dicesi dipendere la sorte della JRep. 
Francese. Essa perciò no» m e r i t a , che per 
ora le si dia quel peso che quelli pretendo*' 
Ro che possa avere . 

La Cittadina Vedova Baruffaldi si mari td 
«oi r onorato Ci t tadino di Caoopagna Giusep-
pe Veronesi di Gesso • Si portano alla Chie-
sa Parrochiale di S. Biagio , di Cen to dove 
il CittadinQ P . GiavAKii T c a t w i C«jpciUn9 



q u e i r Afcidemocratictiissimo Arciprete f a n -
g e i i n i , noto per i iuoÌ versatili t a l e n t i , era 
incaricato a celebiare la Messa alli nuovi Con-
i u g i , e benedirne il nodo . N o t a t e , che un 
A r c i p r e t e no» si deve degnare a far tal par-
t e con Persone rozze , e che probab lmente 
n o n pagano mol t» le benedizioni sacerdotal i . 
Egli è t roppo is trui to nè sui d o v e r i , ond' è 

che t empre M O R E C U R I ® R O M A N A di 
cui n ' è, pratt ichissimo per tan t i Saggj che ne 
Vk da to , è solito di t ra t tare le cose tu t t e 
mane , e divina . F u dunque il Cape l l ano , che 
^ i s s e k M e s s a , e benedì 1' AneHd N u z i a l e . 
I Conjugi met tono nel Piat to «no Scudo, 
credendo con ciò di avere a sufficienza adens-
pito a l s e n f m e n t o di grat i tudine per 1' inco 
modo dei Sig. C a p e l l a n o , e de ' Signori Sa-
gns tano , e Ch ie r i co . Mà la cosa non fù co-
si . A i r uscire di Chiesa , il Sagristano s' ac-
costa a i r orecchio delio Sposo, e gli d .ceche 
il Capel lano lo prega per la iii-nosina della 
M e s s a . Resta sorpreso lo Sposo, c per non 
t jova r c o n t i a s l u , g ì ' involge in una carta due 

Paol i R o m a n i . Mà c h e ? Non è appena a 
C a s a , che tornasi ad impor tunare con una 
ambascia ta d t l C a p e i l a u o , ahc rcsti taendo li 
due Paolt 5 gii f à sapere non dir Messa per 
Sposi al Vi! prezzo due di PriOÌi. C^h Briccone ! 
E vendi tu ii sangue di Cr i s to? 11 buon Uo-
m o dupiicò cer tamente la m o n e t a , quand ' a» 
che non Ja t r ip l icasse , per far tacere quel 
G i u d a aV ' ro , che della cosa più Sacra do-
manda p r e z z o , e viene a pa t t i . Impostori i 
E quando ia fioireìe ? E tu caro CapeUaco, 
confessa a l m e n o , che 1' ignoranza tua è sta-
t a sedotta da l l ' esempio del tuo Pnnf ; ipa le , 
e dalla sua mol t i fo ime ciogMenza pes to in ta . 
B u o n g i o r n o , ; 

N O T I Z I E E S T E R E . 
La Corte di Vienna ha fatta la guerra nel-

le Provincie r imote col sacrifizio di grosse 
s o m m e , ed essendo una gran porzione del 
Militare Cesareo tuttavia sai piede della guer -
ra , il Cancelliere di Corte b o e m o , Con te di 
L a s c h a n s k y , si è risolto di buona voglia a 
cedere bona par te d e ' suoi appuntament i d a 
rifondere a prò dell ' Erar io dì S t a t o , ed il 
di lui esempio è per essere imi ta to dal maggior 
numero dg' Consiglieri aulici ed altri d iplo-
matici . 

Intendesi da C o s t a n t i n o p o l i , che queli ' 
Amba ciadorc impiega a. tu t ta possa per 
fare che venga cagionati una rot tura tra U 
Porta ed una certa Potenza del Nord , d a t a 
agii amici della libett'a più ampio campo n e l -
la G r e c i a , e spogliata l' Inghiiterra del su» 
ul t imo appoggio . E poi anche anda to 1' o r -
dine nel l ' Asia di appronta te l o m , nomini per 
«sscie trasportat i neli ' Europa nel prossimo 
Mese di Marzo . 

Le le t tere pm recenti venute dal la Gre» 
eia confermano lo scoppio d' «na in su r rez io -
ne generale in quelle pa r t i , e danno eziandio 
inevitabile il rovescio dell ' antico G o v e r n o . 
Ques ta subitanea metamorfos i e s t a ta t r ama-
ta mediante var j cartelli in lingua greca , che 
si sono sparsi e distribuiti su tu t to quel Lit» 
torale ad oggetto di preparare il Popolo a ìU 
gran ca ta s t ru fe . Non solo la più gran p a t é 
de' Turchi medes imi , ma persino molt i Bas -
sà accedet tero a questa lega , che n o a sarà 
alla Por ta o p . r a d ' un giorno il d is t rugger-
la . Nclìa M a r c a , nella Candia e nei Cipro 
l i Cr i s t i an i , che fìaora hanno dovuto gema-
le sott ' il g i o h o w f ulmano , h a n n o già 
f a t t a u à ' orrida strags f ra i Turchi j ed cssei -



9i óicUàtati Iib"eri i A t f eàd iumo fiosìtlvi 
r i scont r i . 

Pas iìan Ogiù s ' è già impossessato di t u t -
t a la Vallachia . Ha occupati i pas i dà Nii-
s a , a Sofia e da Orsova a Varoa . Il Kul K a . 
fati Capo de' Gi- ' inizeri ha con t u t t e !e 
possibili maniere indott® Pa man a fare un 
armistizio con lai fino al suo r i torno da Co-
stantinopoli . Ques ta perciò fii la rag ione , 
chc ut» al tro foglio annunr, ò ciie t u t t o era 
guie to in quelle parti . Pasman occupa tu t t i 
i posti vantaggiosi per cui la Romeiia sarà 
indispensabilmente occupata ai primi nnovi< 
m e n t i . I set Pascià della M o r e a , della Ma-
cedonia 5 e della Grecia si sono anit i essi pa-
le a guest ' a r m a t a , 

l a rivobiz one non solo è compita in Lo-
s a n n a , ma anche in tu t to il paese di Vaud . 
) ' armata Bernese è stata da que sto intiera-
m e n t e scacciata , a ter raf i i s temmi , uno 
de quali s' è brucciato nella pubblica piazza . 
G!' alberi della lib rtì» s a rgon i o v u n q u e , il 
colore della coccarda è il solo v c r i e . Ogni 
discorso ogni apparenza è di morte d e l l ' A r i -
stocrazia Bernese . 

Notizie posteriori ci danno, che il Paese 
di Vaud si s a dicfainr^to R«"pubb ica AlemaH 
na . 11 cantone di B-^rna fà di tu t to p'T ri-
dure questi paesi al primiero sistema Ma tut-
ti 1 suoi sforzi sono vani ed inefìcaci , e la 
di lei forza e universa m nre non curata . 

La cont inuaz on̂ * d d l e n - t i à e di Luccsjci 
porta , che la guarnijPiote è stata aum n 
tiita di 500 paesan i , c verik r i n f o r z a l a , a 
ciò che die si , da 200 dragoni del gr ndu> 
ca ci tose n a . . . Ebbene , illustiissimi , ed 
cccel 'ent ssi.ri si^uori o l iga rch i , chc iorea-
d . t e mai di fare coi vostr paesani a r m a t i , 
COI diagou) del gri^a duca , voi t aa t i spioni3 

e satelliti » coti* -oro che smungete dalla io 
felice popolazione Mise r i , non vede te 
il ba ra t ro , chc vi si apre sot to i piedi psr in- • 
go ja tv i? Ah s i , rientrate in voi s tess i , noa 
vi fate acciecare dalla passione di d o m i n i o , o 
di vendetta , nè sedurre dalla piii fina poli t i-
tica di q-ualche l imitrofo gabinetto . A che 
servono pochi istanti piik, o pochi i s tant i 
nteno di regno ! A ciò par che si riduca la 
somma degli alFari. Converti tevi , date un c -
sempio nuovo all' Europa di v i r t ù . Non vo-
lete stare ai consigli del Democ. Imparz ia le? 
Ebbene sentite per organo del M o n i t o r - F r a n -
cese , ciò che vi conviene, e dovete fare Fe-
delmente inseriamo 1' articolo di Lucca , che 
esso cont iene . 

„ Lucca 1.3 dicembre 1797 . l u n e d ì la se» 
ra il senato lucchese nominò i nobili Nicola 
Sant ini , e Paolo Garzoni ambasc.atori pres-
so la R - p u b b i c a Cisaip na. per chieìcre la 
cont nuizione della protezione accordata u a 
tempo dai ciuchi di Milano al Popolo di Luc-
ca , allorché prociamò la R-pubblica demo-
cratica, V ha rutta T a p p a r e n z a , che que-
sta ptotei ' ione sarà negata agli Oligarchi ,che 
non hanno a tro d i n t i o , che 1' iniquo decre-
t o , per effet to dei quale nel i-i4i esclusero 
il popolo dal governo . li m g ior consiglio 
che possa darsi loto si è di abdicare vi lunra -
t iamunte un potere u s u r p a t o , e di prevenire 
così i pencoli di una rivoluzione . „ In F ran -
cia se ne discorre molto più di quel che cre-
dete signori o l igarchi] ed è là ve ramente , 
che si decide della sorte del m o n d o . Riil^t-
tetc a t tentamente , e presto rissoìvete . 

Il Direttorio di Parigi ha decretato quan-
to appresso , r L' armata del Reno è sospe-
sa , e se ne l iforma lo s ta to generale , s t an-
do perà sempre sul piede di guena» » La V» 



Divisione «nìlitate compresa ne! recinto di 
quest' armata, so t to gli ordini del Generale 
divisionario Bruocateau S Susanae . 5 II for-
t e di Kehl appartiene a questa D iv i s ione . 
4 Codesto Decreto non saih s tampato : il Mi-
n is t ro di gaer ia ne sarà incombeuzato d e l l ' e -
secuzione. —— I l Direttorio ha stabilito ia 
o l t re , che il Gen. Augereau sia nominato 
Consandante della X Divisione militare , che 
• f io si renderli immedia tamente a Perpigna-
« o , per assumere il comando di de t ta Divi 
« ione . Avrà a tal efFetto una special istru« 
« o n e . La jjssoliizione sarà s t a m p a t a , ed e-
•cguita dal Ministra dellla g u e r r a . —— La 
S s t m i i o n e , di cui si p a r l a , concerne 1 ' j m 
por tan te missione indossata ad Augerau . Si 
« l e v a qualche cosa da! seguente t r a t t o , con 
cui viene terminata . Il Di re t to r io conta con 
piena fiducia sui nssu l ta t i delle operaz ion i 
de l Gen. Augerao nella sua nuova , e g ran-
de missione . Allorché si s«no pres ta t i t an t i 
gloriosi , e buoni come Augereau, 
JIOB si può che conquistare cont inui , e nuovi 
dirit t i alla rieoaoscenza nazionale . —— Nel-
l a pubblica Sessione dei 29 Geno, il Ministro 
delle relazioni e s te re , presentò al Diret tor io 
i Cit tadini Scrbcl loni , Vincolici, e Rangoni , 
i quali sono per ncgf tz iare^un T r attato dà 
a l l e a n z a , e comercio cella Repubblica Cisai< 
pina . 

Si radunò il Mini tero di L o n d r a , «lopo 
avute le rc lazioui da A m b u r g o . Si sono i» 
seguito spediti dei Corrieri a tu t t i li Coman-
danti dt terra , e di m a r e . Sono in general* 
grandiosi li preparativi per inapedire lo sbar-
co dèi F rances i , che sembra ormai t roppo se-
l i o , quanto dedurne si può da un regio Mes-
saggio amiato aUe due C a m e r e parUmentsrieit 
l i Re domandò da! Parlamento di poter in«> 
ctttporase alt' a rmata la MUizia , 0 gran par-
te di essa , e f a rU marciare ae i iuoghi di suo 

I M o a m o t i « t i hana© finito 5n FraRcia , 
Frut t idoro fu fatale ai real ist i , a questi è 
s tato il P iovoso , e la mano medesima , che 
fece quelli deportar dalla Francia , que ti glli 
ha fatti perire nel loto sangue m e d e s i m o . 
Viva adunque A u g e r a u , e U sua memprif 
sarà sempre celebre negli a» li della l iber t i , 
Sù di ciè a d venturo ordinario potremmo a-
Cannare p ià m i n a t i , e più impor tant i det«r 
g U i . 

La Rep . Romana c proclamata , i colar* 
della sua bandiera sono il b i anco , il rosso , 
ed il n e r o , lo s t emma presen te , è Bruto che 
sorte dalla T o m b a . Il popolo ne fece l ' a t -
to solenne in Campid JgHo avanti T Alber® 
della l ibertà , e nel giar»> annivers ario della 
creazione del P a p a , e mentre se ne so l lenia-
zava la m e m o r i a . Qua t ro Municip-J.tà prov-
visorie ha creato il Popolo . Fra i Membri di 
esse due vi sono Zagaoni , e Spada Bolo-
gnesi , 

Risposta a Cesarotti con le stesse rime 
del suo Soae t t o , 
A d u l a z i o n , che railfe forme invano 

C a n g i , r ives t i , e ventade ascondi ; 
Poi di fero ve'en t u t t ' alma inondi , 
Schiava di falso onor , d' orgoglio i a s a n o . 

£ tu dell ' oro iasaziab l , vana 
D e s i r , eh' infamia con virtù confondi ; 
Mal t i Cela scrittor cè carnri immondi 
Ctì ' egli t r ibu ta al despodsmo strano . 

Oh libeita | precipitosi ornai 
Del i ' uocK fuggirò i vaneggianti errori 
D è tuoi a i r apparii litsipidi rai . 

T u sii r eterno Soi , che fausto indori 
N o tre regioni; ah / Cisalpin , vedrai 
T u t t a aliar di tua sorte iavidi i c o r i . 

O, Ba t td l i s . 


